
 
 
 
 

COMMISSIONE DIDATTICA 

DI ATENEO 

 
  
 
 

VERBALE DELLA RIUNIONE DEL  

21 SETTEMBRE 2016 

 

Il giorno 21 settembre 2016, alle ore 14.30, presso la Sala del Senato Accademico, si è 

riunita la Commissione Didattica di Ateneo, costituita con Decreto Rettorale D.R. n. 

3221 del 7.10.2015.   

 Sono presenti: prof.ssa Marella Maroder, Presidente  - prof.ssa Tiziana Pascucci, 

Prorettore per il Diritto allo Studio e la Qualità della Didattica - prof.ssa Anna Maria 

Giovenale, Preside della Facoltà di Architettura – prof. Francesco Maria Sanna, invitato 

permanente della Commissione Didattica di Ateneo e vice Preside vicario della Facoltà di 

Economia - prof. Vincenzo Vullo, Preside della Facoltà di Farmacia e Medicina – prof. 

Fabrizio Vestroni, Preside della Facoltà di Ingegneria civile e industriale – prof. Marco 

Listanti, Preside della Facoltà di Ingegneria dell’informazione, Informatica e Statistica - 

prof. Sebastiano Filetti, Preside della Facoltà di Medicina e Odontoiatria –- prof. 

Vincenzo Nesi, Preside della Facoltà di Scienze Matematiche, Fisiche e Naturali – prof.ssa 

Messinetti, Preside della Facoltà di Scienze politiche, Sociologia, Comunicazione – prof.ssa 

Livia Ottolenghi, Direttore del Dipartimento di Scienze Odontostomatologiche e Maxillo-

facciale, Macro area C - prof. Alberto Marchetti Spaccamela, Direttore del Dipartimento 

di Ingegneria Informatica, Automatica e Gestionale “A. Ruberti”, Macro area D – Prof.ssa 

Alessandra De Rosa, Direttrice del dipartimento di Metodi e Modelli per l’Economia, il 

Territorio, la Finanza, Macro-area F - dott.ssa Rosalba Natale, Direttore dell’Area Offerta 
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Formativa e Diritto allo Studio – dott.ssa Enza Vallario, Manager didattico di Ateneo – 

sig. Emanuele De Girolamo, rappresentante degli studenti della Facoltà di Scienze 

Politiche, Sociologia, Comunicazione, membro effettivo – sig. Davide Parisella, 

rappresentante degli studenti della Facoltà di Ingegneria Civile e Industriale, membro 

effettivo. 

E’ altresì presente la prof.ssa Margherita Carlucci, Dipartimento Metodi e Modelli per 

l’Economia, il Territorio e la Finanza in rappresentanza della Prof.ssa Irene Bozzoni, 

dott.ssa Daniela Roncone, Facoltà di Medicina e Psicologia in rappresentanza del 

Preside Violani, l’ing. Stefano Michele, collaboratore e delegato dal prof. Antonio 

D’Andrea. 

Sono assenti giustificati: prof. Giuseppe Ciccarone, Preside della Facoltà di Economia - 

prof. Cristiano Violani, Preside della Facoltà di Medicina e Psicologia - prof. Paolo 

Ridola, Preside della Facoltà di Giurisprudenza - prof. Corrado Fanelli, Direttore del 

Dipartimento di Biologia Ambientale, Macro area A - prof.ssa Gabriella Antonucci, 

Direttore del Dipartimento di Psicologia, Macro area B, prof.ssa Irene Bozzoni, Direttrice 

della Scuola Superiore di Studi Avanzati. 

 

Svolge attività di segreteria in qualità di Segretario verbalizzante la dott.ssa Sofia 

Traversari. 

 

L’ordine del giorno è il seguente: 

1. Comunicazioni 

2. Approvazione verbale seduta del 28 Luglio 2016 
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3. Superamento delle difficoltà nella lingua italiana per gli studenti stranieri: 

aggiornamento dalle Facoltà 

4. Divieto di stipula di contratto retribuito con la stessa persona per oltre cinque 

anni (art.8 comma 3 - Regolamento per le attribuzioni delle attività didattiche): 

verifica delle situazioni critiche 

5. Problematiche studenti 

6. Parere della Commissione didattica sulla richiesta del Dipartimento di 

Comunicazione e Ricerca Sociale di istituzione del corso di Licenza / Laurea 

magistrale in “Comunicazione integrata in una società interculturale e 

interreligiosa” per il rilascio di doppio titolo in cooperazione con l’Università 

Pontificia Salesiana 

7. Varie ed eventuali 

 

Alle ore 14.50, constatata la presenza del numero legale, la Presidente dà inizio alla 

seduta. 

 

1. Comunicazioni  

• La Presidente Maroder informa la Commissione della sopraggiunta problematica 

riguardo il possibile slittamento della consegna delle aule dell'edificio ex Poste 

oltre la data stabilita e fissata al 1 ottobre 2016.  Passa, quindi, la parola all’ing. 

Stefano Nichele, collaboratore del prof. Antonio D’Andrea, che informa che tale 

possibile slittamento è dovuto al mancato rilascio, da parte delle autorità 

competenti, della SCIA antincendio. Alla luce di quanto riferito, l’assemblea 

richiede spiegazioni sui tempi e sulle eventuali soluzioni alternative. Al riguardo, 
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il prof. Marchetti Spaccamela ricorda di aver ricevuto rassicurazioni in tal senso 

dall’Ufficio tecnico e manifesta tutto il suo sconcerto per il ritardo con il quale è 

stata data comunicazione della possibile dilazione nella consegna dell’edificio. 

Vari componenti della Commissione pongono l’accento sul disagio che tale 

proroga procurerebbe agli studenti e sul danno d'immagine per tutta la Sapienza 

e richiedono di convergere sulla stesura urgente di un documento comune, da 

indirizzare ai vertici dell'Ateneo, per esprimere l'estrema preoccupazione per la 

situazione e per le eventuali ricadute su tutta la comunità universitaria, come 

pure la piena disponibilità a collaborare per una rapida e ottimale soluzione. Al 

riguardo, il Preside Nesi propone che le strutture coinvolte non siano lasciate 

sole nella gestione delle informazioni agli studenti sullo slittamento dell'inizio 

delle lezioni ad una data successiva, proponendo una comunicazione a firma del 

Rettore, che sebbene non direttamente responsabile, è comunque il massimo 

rappresentante dell’Ateneo. Interviene Parisella per sottolineare come tale 

situazione di grave disagio ricada principalmente sulla comunità studentesca. 

Per avere un migliore e più completo quadro della situazione aule, il Preside 

Vullo suggerisce che ad una settimana dall'inizio delle lezioni, i Presidi di tutte le 

facoltà - su rendicontazione dei Presidenti dei Corsi di studio e dei Consigli 

d’Area- rappresentino alla Commissione la situazione dell’utilizzo delle aule. 

• Si passa alla comunicazione successiva. La Presidente Maroder informa la 

Commissione che nella seduta del Senato Accademico del 20 settembre sono state 

approvate le Linee guida del Regolamento sull’attribuzione, autocertificazione e 

verifica delle attività didattiche e di servizio agli studenti da parte dei professori 

e dei ricercatori, con un unico stralcio riguardante la parte relativa alla SSAS. 
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2. Approvazione del verbale seduta del 28 luglio 2016 

Si procede con l’approvazione del verbale del 28 luglio u.s. La Presidente Maroder, 

segnala che non sono state presentate richieste di modifiche se non da parte della 

prof.ssa Irene Bozzoni; chiede pertanto alla Commissione l’approvazione del 

verbale relativo alla seduta del 28 luglio u.s. con la modifica segnalata. 

La Commissione approva. 

 

3. Superamento delle difficoltà nella lingua italiana per gli studenti stranieri: 

aggiornamento dalle Facoltà 

Prende la parola la Prorettrice Pascucci che ricorda che nella seduta del 12 settembre 

erano stati richiesti, a tutte le Facoltà, aggiornamenti sulla presenza di eventuali 

criticità relative al recupero della lingua italiana per gli studenti stranieri iscritti nei 

rispettivi corsi.  Al riguardo, i Presidi presenti riferiscono di non aver riscontrato 

situazioni di criticità o di riservarsi ulteriori approfondimenti al riguardo. La 

Prorettrice Pascucci fa presente che, finora, le criticità riscontrate sono state 

rappresentate solo dalla Facoltà di Lettere; auspica, tuttavia, che i fondi messi a 

disposizione per tali corsi possano essere utilizzati dal maggior numero di Facoltà.  

 

4. Divieto di stipula di contratto retribuito con la stessa persona per oltre cinque 

anni (Art. 8 c. 3 – Regolamento per le attribuzioni delle attività didattiche): 

verifica delle situazioni critiche 

La Presidente Maroder introduce la discussione esponendo la situazione contratti 

rilevata a seguito dei riscontri avuti dalle Facoltà. Informa la Commissione che 

Architettura, Economia, Giurisprudenza e Scienze Matematiche, Fisiche e Naturali 
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non presentano situazioni critiche; Lettere e Filosofia e Scienze politiche, Sociologia, 

Comunicazione presentano due situazioni critiche nelle more della conclusione 

delle procedure relative ai bandi; per Medicina e Farmacia e Medicina e 

Odontoiatria si stanno ancora analizzando i bandi, ma ci potrebbero essere due 

situazioni da verificare.  

Due o tre casi potrebbero essere riscontrati nella Facoltà di Ingegneria civile e 

industriale, ma si sta ancora verificando. Riferisce che la situazione che presenta 

maggiori criticità risulta essere quella di Medicina e Psicologia con 22 richieste: 13 

per docenti con i quali la Facoltà ha già stipulato contratti per 5 anni e 9 per docenti 

con i quali altre Facoltà hanno stipulato contatti nei precedenti 5 anni; al riguardo, la 

Presidente comunica di aver ricevuto una lettera da parte del Preside Violani. 

Ricorda, inoltre, che eventuali deroghe all'articolo 8 c. 3 del Regolamento 

dovrebbero essere previste solo per casi molto particolari, sebbene non 

obbligatoriamente eccezionali, ovvero per coprire professionalità spesso non 

presenti tra il corpo docente. Il Preside Vestroni e il Preside Nesi si dicono dello 

stesso avviso. Il Preside Nesi sottolinea, inoltre, la necessità che tali deroghe non 

contribuiscano a favorire contratti con professori già in quiescenza. La Presidente 

chiede alla Commissione di avere mandato per portare all’attenzione del Rettore le 

situazioni critiche e trovare eventuali possibili soluzioni. 

La Commissione approva. 

 

Alle ore 15.50 entra nella sala l’Architetto di Bisceglie per ragguagliare la 

Commissione riguardo la situazione dell'edificio ex Poste. 
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L’arch. Di Bisceglie riferisce che tutte le aule dell’edificio ex-poste sono pronte ed 

allestite e che, dunque, i lavori sono stati consegnati in linea con i tempi previsti. 

Riferisce, tuttavia, che l'impresa non sta rispettando i tempi per quanto riguarda il 

rilascio dell'autorizzazione antincendio; il mancato rilascio di questa certificazione e 

successivamente la mancata esecuzione del collaudo, non permetterebbero la 

presentazione della SCIA antincendio al competente Comando dei vigili del fuoco e 

che, pertanto, non sarà possibile aprire i locali al pubblico nei tempi stabiliti. 

Aggiunge che di tutta la questione si sta occupando l’Ufficio legale dell’Università 

nella persona dell’Avv. Bernardi. Viene chiesta una stima sui tempi di conclusione e 

consegna lavori, ma l'arch. Di Bisceglie risponde di non essere in grado al momento 

di dare una risposta precisa, in quanto non è possibile sapere quando la questione 

potrebbe sbloccarsi. Riferisce che di concerto con l’Ufficio legale è stata valutata 

l’opportunità di presentare un esposto all’ANAC per inadempienza contrattuale e 

danno all'immagine, come pure tutte le altre possibili soluzioni dal punto di vista 

legale. Per quanto riguarda eventuali misure alternative, quelle prospettate 

dall’Ufficio tecnico, presentate e valutate dal Comandante dei vigili del fuoco, non 

sono state ritenute idonee a supplire la mancanza della certificazione necessaria. 

Sottolinea la mancanza di collaborazione da parte dell'Impresa e ribadisce la volontà 

dell’Amministrazione di adottare tutte le misure necessarie. Ascoltate le ragioni 

dell’arch. Di Bisceglie, la Commissione ribadisce il carattere di urgenza di un 

eventuale azione legale; in particolare il prof. Marchetti Spaccamela sottolinea come 

la mancanza di una comunicazione tempestiva di quanto stava accadendo, abbia 

impedito che si potesse elaborare per tempo un valido piano alternativo e augura, 

per il futuro, una maggiore collaborazione tra Ufficio tecnico e le Facoltà. Interviene 
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al riguardo anche il rappresentate degli studenti di ICI, Davide Parisella, che chiede 

all'arch. Di Bisceglie quale sia la stima dei danni a carico degli studenti, soprattutto 

fuori sede e dei danni d'immagine alla Sapienza. L'architetto risponde di non aver 

fatto alcuna stima al riguardo. Alle ore 16.20 l’arch. Di Bisceglie lascia la 

Commissione. 

La Commissione continua a discutere di un eventuale piano alternativo alla luce di 

quanto riferito dall'arch. Di Bisceglie. Le soluzioni sulle quali converge la 

Commissione sono essenzialmente due: 

- affitto di locali (scuole, auditorium, ecc.) 

- fruizione di eventuali aule libere dislocate su tutto l'Ateneo. 

Interviene il Preside Filetti, il quale si esprime nettamente a sfavore di ipotesi che 

possano aumentare il rischio di frammentazione didattica; si dice, invece, a favore 

di una soluzione di alto profilo che preveda l'affitto di locali idonei e riduca al 

minimo il rischio di danno all'immagine.  

Il prof. Marchetti Spaccamela interviene a sottolineare che, nel caso si decida di 

adottare la seconda soluzione, sarebbe necessario oltre che rimodulare tutti gli orari, 

soprattutto distribuire uniformemente eventuali disagi su tutti i corsi; in ogni caso, 

ravvede la necessità di approntare una "cabina di regia" per coordinare tutto il 

lavoro. Il rappresentante degli studenti Davide Parisella propone di utilizzare per lo 

svolgimento delle lezioni anche il sabato mattina. Interviene al riguardo anche la 

dott.ssa Marconi che rappresenta la situazione già critica dei corsi della Facoltà di 

Medicina e Psicologia e l'impossibilità di poter risolvere internamente in Facoltà il 

problema della mancanza di aule.  
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5. Problematiche studenti 

La Presidente Maroder chiede se vi siano delle problematiche studenti da sottoporre 

all’attenzione della Commissione.  

Interviene il rappresentante degli studenti di Scienze Politiche, Sociologia, 

Comunicazione, Emanuele De Girolamo, che chiede chiarimenti riguardo la 

strutturazione degli ordinamenti didattici di alcuni corsi di laurea, con riferimento 

ai SSD previsti e a quelli necessari per conseguire l’abilitazione all’insegnamento. 

Risponde la dott.ssa Vallario la quale spiega che in attesa che vengano istituite 

lauree magistrali direttamente abilitanti, gli studenti hanno attualmente la 

possibilità di inserire, tra le materie a scelta e nell’ambito di un’ampia offerta 

formativa, quelle utili per l'insegnamento; De Girolamo risponde che per alcuni 

corsi specifici viene richiesto il conseguimento di molti altri esami - quasi il 

conseguimento di una nuova magistrale -  sottolineando che con l’introduzione di 

piccole modifiche nell’ordinamento didattico sarebbero sufficienti solo pochi altri 

esami integrativi. La dott.ssa Vallario assicura che saranno date indicazioni alle 

Facoltà di rivedere in quest’ottica l'offerta formativa ma, allo stesso modo, anche gli 

studenti dovranno sfruttare le possibilità data dagli esami a scelta. Interviene il 

Preside Nesi il quale spiega che effettivamente, con il tempo, alcune lauree 

magistrali sono state modificate anche per effetto di una diversa impostazione del 

percorso che portava all’abilitazione all’insegnamento. Ora in base a quanto 

previsto dalla riforma della “buona scuola” si è deciso di rimettere le magistrali al 

centro di questo percorso ed è proprio in virtù di ciò che, almeno per la Facoltà di 

Scienze, si è deciso di rivedere radicalmente l'offerta delle lauree magistrali. 

Interviene al riguardo il prof. Sanna a sottolineare come effettivamente moltissime 
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classi di concorso richiedano requisiti di accesso talmente impossibili che, nei fatti, 

bloccano la possibilità di accesso a gran parte dei laureati.  

La Presidente Maroder sottopone, successivamente, alla Commissione il problema 

del “salto d'appello”; riferisce quanto riportato nella Carta dei diritti e doveri degli 

studenti, dove è chiaramente indicato che, qualora lo studente rifiuti il voto, deve 

essere ammesso all'appello successivo. Il problema che sottopone alla Commissione 

è generato dal fatto che, per prassi consolidata in Sapienza, ma anche in tanti altri 

Atenei italiani, e secondo quanto riportato all’art. 27 del Manifesto degli Studi 2016-

2017, utilizzandosi il termine rinuncia anche in caso di valutazione negativa 

dell’esame, non solo di rifiuto del voto, alcuni docenti potrebbero verbalizzare la 

bocciatura – che andrebbe nella carriera dello studente – al fine di giustificare 

l’utilizzo del salto d’appello. Attualmente il sistema informatico non permette di 

differenziare le diverse tipologie di rinuncia (rifiuto, valutazione negativa), pertanto 

si sta valutando con il Centro InfoSapienza una soluzione informatica che possa 

permettere tale differenziazione. Interviene quindi il rappresentante degli studenti 

Davide Parisella che chiede di sapere dove sia riportato, nella Carta dei diritti e 

doveri degli studenti, che nel caso uno studente sia bocciato, il docente possa 

invocare il salto d’appello. Sottolinea come questa previsione non sia indicata e che 

un eventuale utilizzo da parte di alcuni docenti, giustificato dal testo della Carta 

dello Studente, sia totalmente arbitrario. Rispondono al riguardo sia la Presidente 

Maroder che la Preside Messinetti, argomentando che visto che nella Carta è 

chiaramente specificato che non possa essere applicato il salto d'appello nei casi di 

rinuncia, ciò implica, ragionando al contrario, che in caso di bocciatura, vi sia la 

possibilità per il docente di applicarlo. Si decide di approfondire la questione, anche 
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alla luce di altra normativa, sottolineando comunque, che da parte di tutti i docenti, 

vi è la più ampia disponibilità ad agevolare i percorsi universitari. 

Si discute, inoltre, sulla richiesta pervenuta da parte di alcuni studenti, di 

aumentare il numero degli appelli attualmente previsti. Rispondono a questa 

richiesta, la Presidente Maroder, il Preside Listanti, il Preside Nesi, il prof. Marchetti 

Spaccamela, il prof. Sanna: tutti gli interventi convergono sulla necessità di 

sanzionare i comportamenti inaccettabili, sia per quanto riguarda il “salto di 

appello” che per quanto riguarda il numero degli appelli. In generale, però, viene 

ribadita e sottolineata la necessità di una migliore strutturazione della didattica, tale 

da mettere in condizione lo studente di seguire la lezione e, a valle del corso, di 

sostenere l’esame, in analogia con la maggior parte degli atenei europei.  

 

6. Parere della Commissione didattica sulla richiesta del Dipartimento di 

Comunicazione e Ricerca Sociale di istituzione del corso di Licenza / Laurea 

magistrale in “Comunicazione integrata in una società   interculturale e 

interreligiosa” per il rilascio di doppio titolo in cooperazione con l’Università 

Pontificia Salesiana 

La Preside Messinetti, su delega del prof. Morcellini, impossibilitato a partecipare 

alla seduta per sopravvenuti impegni, comunica che l’istanza di istituzione del 

corso di Licenza / Laurea magistrale in “Comunicazione integrata in una società 

interculturale e interreligiosa” viene ritirata. Seguirà invio di una comunicazione 

scritta alla Commissione. 

La Commissione prende atto. 
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Alle 17.45 si conclude la discussione relativa agli argomenti all’ordine del giorno. 

Dalle ore 17.45 alle ore 18.15, la Commissione continua la discussione relativamente 

la problematica del rilascio dell’ex edificio Poste e del testo di comunicazione da 

inviare al Rettore e Direttore Generale.  

Alle ore 18.20 la Presidente Maroder legge alla Commissione il testo della 

comunicazione elaborato, che viene approvato dalla Commissione e allegato al 

verbale. 

 

7. Varie ed eventuali 

Nessun argomento da trattare. 

 

Alle ore 18.30 non essendoci ulteriori argomenti di discussione, la Presidente 

dichiara chiusa la seduta. 

 

 Il Segretario verbalizzante La Presidente 

            dott.ssa Sofia Traversari   prof.ssa Marella Maroder 

  

 


